
Anagrafe apistica nazionale 
 

focus su INIZIO NUOVA ATTIVITA’ DI 
APICOLTURA 
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Strumento per la riorganizzazione del 

sistema I&R (identificazione e 

registrazione) nazionale degli 

operatori 
D.LGS 

134/22 

Attuale NORMATIVA In Italia  

In vigore dal 27 settembre 2022 
Norma unica nazionale di riferimento per tutti i settori e specie animali 

del sistema 

La normativa nazionale è completata dal 

«Manuale Operativo» previsto dall’articolo 23, comma 1, 

del 134/22 

 

VALE ANCHE 
PER LE 
ATTIVITA’ DI 
APICOLTURA 2 



LA BASE DATI 

INFORMATIZZATA 

BDN (Banca Dati Nazionale) 
 

 

In Italia accesso tramite il portale 

internet del 

Sistema Informativo Veterinario: 

Vetinfo 

SPID 
CNS (carta nazionale dei 
servizi) 
CIE (carta d’identità 
elettronica) 
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Per le attività di apicoltura, (api, bombi e 
altri apoidei) il codice aziendale è 
assegnato alla sede legale dell'apicoltore 
(o alla residenza per gli apicoltori non 
professionisti) 

 

L’attività di allevamento corrisponde 
all’apiario, identificato dal codice 
dell’attività di apicoltura, insieme al 
numero progressivo assegnato all’apiario 
in BDN 

 

L’OBBIETTIVO è LA 

TRACCIABILITA’ 

VA RICHIESTO AL 
SERVIZIO 
VETERINARIO 
(DISTRETTO 
COMPETENTE SUL 
TERRITORIO) 

INSERITO (DA 
CHI HA LA 
DELEGA) IN 
BDN SOLO 
DOPO 
L’APERTURA 
DEL CODICE 
AZIENDALE 
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Per ciascun apiario, oltre alle informazioni di base 
previste per tutte le specie, l’operatore deve 
comunicare ed aggiornare: 
 
• numero di alveari dell’apiario e numero di nuclei 
aggiornati con censimento annuo_ Censimento annuale – (d.lgs. 134/22 

art. 9 comma 14 e M.O.) - in BDN tra il 1° novembre e il 31 dicembre  

 
• eventuale Associazione apistica di appartenenza 
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Come richiedere l’inizio di una 
NUOVA ATTIVITA’ di apicoltura in 

BDN 
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Vetinfo.it 
SE PRIMO ACCESSO  
RICHIEDERE ACCOUNT 
E SEGUIRE LA PROCEDURA  
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UNA VOLTA TERMINATO 
ARRIVERA’ UNA EMAIL DI 
CONFERMA CON LA 
QUALE EFFETTUARE IL 
PRIMO ACCESSO 



ACCEDERE ALL’AREA 
RISERVATA (CREDENZIALI 
SPID/CNS/CIE) 
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ENTRARE NELLA SEZIONE APICOLTURA 
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ENTRARE IN ANAGRAFICA  
RICHIESTE 
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 PRIMO PASSO: RICHIEDERE 
L’APERTURA DELL’ATTIVITA’ DI 

APICOLTURA 

Quindi è l’OPERATORE STESSO o un suo 
DELEGATO (es. associazione apicoltori) che 
accede al portale Vetinfo ed inoltra la richiesta 
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LA RICHIESTA VERRA’ VALIDATA DAL 
SERVIZIO VETERINARIO DI 

COMPETENZA 
CON ASSEGNAZIONE DI UN CODICE 

AZIENDALE (che corrisponde alla SEDE 
LEGALE o alla RESIDENZA 

DELL’APICOLTORE)  
 

12 



13 

Una volta assegnato il codice aziendale, 
per poter operare, è necessaria 

l’ASSEGNAZIONE DELLA DELEGA: 
-Operatore stesso 

-Altro delegato (es. associazione apistica di 
appartenenza) 

IN BASE ALLE CREDENZIALI DI ACCESSO 
COMPARE IL TIPO DI DELEGATO: 
SE ENTRA L’OPERATORE RISULTERA’ LUI 
STESSO IL DELEGATO 



PASSO SUCCESSIVO: APERTURA APIARI 
(che corrispondono alla 
LOCALIZZAZIONE geografica dell’ 
ALVEARE) 
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SI GENERA IL NUMERO PROGRESSIVO DELL’ APIARIO 
(ASSEGNATO IN AUTOMATICO IN BASE AL N. DI APIARI 
GIA’ APERTI) 
SI INSERISCE IL DETENTORE DELL’APIARIO 
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INSERIRE I DATI RICHIESTI (PER LATITUDINE E LONGITUDINE POSSIBILE OTTENERE VALORE DA 
GOOGLE MAPS) 
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Aggiornamento Censimenti  
indicando  
- il numero di alveari 
- il numero di nuclei 
presenti nell’apiario nel 
periodo compreso tra il 1° 
novembre e il 31 dicembre 
di ogni anno  
 

Nel caso di temporanea 
interruzione di attività 
(anche per motivi sanitari), 
il numero degli alveari deve 
essere azzerato 

PROMEMORIA 
SUL CENSIMENTO 
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- Deve essere di durata massima 24 mesi 

- Mantenere in posizione il cartello 

identificativo visibile vicino all’apiario 

- Fare il censimento annuale dichiarando il 

possesso di zero alveari 



L’operatore deve 

registrare qualsiasi 

aggiornamento dei 

dati anagrafici o la 

cessazione 

dell’attività apistica  

entro 7 giorni  

PROMEMORIA 

AGGIORNAMENTO 

DATI IN BDN 
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PROMEMORIA 
ALLEVAMENTO FAMILIARE 

- numero massimo di 10 (dieci) 

alveari  

- detenuti per autoconsumo o 

uso domestico privato 

- senza attività commerciale 

- senza movimentazioni  

- l’orientamento “familiare” 

riguarda l’intera attività di 
apicoltura, e non i singoli apiari 
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Chi dichiara “produzione per 
autoconsumo” (max 10 alveari) può 
quindi cedere il prodotto primario (miele 
in barattolo)  
-senza che abbia subito alcuna 
trasformazione  
-purché tale attività rientri nei parametri 
di «cessione occasionale di piccoli 
quantitativi»  
-direttamente al consumatore finale o al 
titolare di esercizi di commercio al 
dettaglio, in sede locale (provincia o 
province contermini) 

IN OGNI CASO 
rispettare la 
tracciabilità = 
etichettatura 
e le regole base 
dell’igiene, delle 
buone pratiche 
apistiche al fine di 
ottenere un 
prodotto sicuro 
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